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AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

E P.C. 

PROT.N 4969/04-01 

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

Partinico 03.09.2019 
 

 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX 
ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

- VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la 
“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti”; 

- PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno 
scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta 
formativa (d’ora in poi: Piano);  
2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi 
per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti 
dal dirigente scolastico; 
3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
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4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con 
i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo 
USR al MIUR;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il  Piano verrà 
pubblicato nel portale unico dei dati della scuola; 

- TENUTO CONTO delle  proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle 
diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, 
nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori ; 

 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della 

legge 13.7.2015, n. 107, il seguente 

Atto d’indirizzo  

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione  
 

1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione 

(RAV) e il conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del 

Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80 dovranno costituire 

parte integrante del Piano;  

2) Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà 

conto dei risultati delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno ed in 

particolare dei seguenti aspetti:  

_competenze logico-matematiche, competenze meta cognitive,acquisizione di un 

metodo di lavoro efficace e funzionale 

Le proposte ed i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli 

organismi e dalle associazioni dei genitori  di cui tener conto nella formulazione 

del Piano sono i seguenti: 

__ sensibilizzazione alle problematiche economico sociali  e culturali del territorio 

e partecipazione alle iniziative di realtà associative del territorio inerenti i temi 

della solidarietà e accoglienza, religione,legalità, ambiente, salute,sport.In 

particolare l’atto di indirizzo pedagogico porta il titolo di “alla ricerca di senso.” la 

scuola rappresenta un faro per avviare i minori alla ricerca dei valori fondanti che 

danno senso  all’esistenza  “philia logos sophia nomia ( cit. Scardarelli) 

rappresentano i percorsi da attuare e condividere per un’azione didattica e 

formativa incisiva e funzionale  per la formazione di cittadini attivi e consapevoli 
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Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della 

Legge1, 2: 

 

commi 1-4 Affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i 

livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli 

stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e 

recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica,in coerenza con il profilo educativo, culturale per 

realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il 

diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei 

cittadini,2. Per i fini di cui al comma 1, le istituzioni scolastiche garantiscono la partecipazione alle 

decisioni degli organi collegiali e la loro organizzazione è orientata alla massima flessibilità, 

diversificazione, efficienza ed effi cacia del servizio scolastico, nonché all’integrazione e al miglior 

utilizzo delle risorse e delle strutture, all’introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento 

con il contesto territoriale. In tale ambito, l’istituzione scolastica effettua la programmazione 

triennale dell’offerta formativa per il 

potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse e degli studenti e per l’apertura della 

comunità 

scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali. 3. La piena 

realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi, a valorizzazione delle 

potenzialità e degli stili di apprendimento nonché della comunità professionale scolastica con lo 

sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di insegnamento, la collaborazione e la 

progettazione,l’interazione con le famiglie e il territorio sono perseguiti mediante le forme di fl 

essibilità dell’autonomia didattica e organizzativa previste dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 marzo 1999,n. 275, e in particolare attraverso: 

a) l’articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività e 

insegnamenti 

interdisciplinari; b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei 

limiti della dotazione organica dell’autonomia di cui al comma 5, tenuto conto dellescelte degli 

studenti e delle famiglie; 

c) la programmazione plurisettimanale e fl essibile dell’orario complessivo del curricolo e di quello 

destinato 

alle singole discipline, anche mediante l’articolazione del gruppo della classe.4. All’attuazione delle 

disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si provvede nei limiti della dotazione organica dell’autonomia. 
commi 5-7 e 14 Al fine di realizzare quanto sopra ci si avvarrà:dell’organico dell’autonomia  
funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali dell’ istituzione scolastica come 

emergenti dal piano triennale dell’offerta formativa predisposto,dell’incremento dell’accessibilità 

alle attrezzature e infrastrutture  materiali 

−  si terrà conto in particolare delle seguenti priorità3: 
valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano nonché 

alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea,b) potenziamento delle competenze matematico logiche 

e scientifi che;c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella storia 

dell’arte,nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione involgimento dei musei e degli altri istituti pubblici 

 
1  Per ogni punto indicato il DS potrà/dovrà scegliere se inserire indirizzi specifici o limitarsi a richiamare le 
norme 
2  In ciascuno dei punti successivi, dove sono indicate delle righe vuote, il dirigente scriverà le indicazioni che 
fornisce al Collegio per la redazione del Piano. Se un punto non è pertinente (per esempio, perché riguarda solo un 
particolare ordine di scuola, ovvero un settore che il DS non ritenga di includere nel Piano), non riportarlo. 
3  Indicare in particolare quali delle priorità elencate dal comma 7 della Legge dovranno essere recepite nel 
Piano, in aggiunta a quelle emergenti dal RAV di istituto.  
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e privati operanti in tali settori;d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia  ed economico-fi nanziaria e di 

educazione all’autoimprenditorialità;e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al 

rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio edelle attività culturali; 

f) alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media; g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo 

di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fi - 

sica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti,con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 

media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro; potenziamento delle metodologie laboratoriali 

e delle attività di laboratorio;l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica,di ogni forma di 

discriminazione e del bullismo,anche informatico; potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio 

degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 

supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 

l’applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati,emanate dal Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014;m) valorizzazione della scuola intesa come 

comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la 

comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese;n) apertura pomeridiana delle scuole e 

riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con 

potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 
− per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà 

tenere presente che4al fine di implementare le competenze digitali,la 

metodologia cooperativa e  laboratoriale   l’istituzione scolastica sarà 

candidata ad ottenere eventuali  relativi finanziamenti  

− ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per 

il triennio di riferimento è così definito5:  

−  Scuola Secondaria  

_classe di concorso: A043Lettere  n9.; A050 matematica e scienze N6. 

Inglese n.3 francese n.2, ed. fisica 2 , tecnica 2 , artistica 2, musica 2 

,potenziamento musica 1, religione n.1 

Scuola Primaria 

 Posto comune n 27 unità, posto di sostegno n. 11 unità ,  

posto di inglese n. 1 , posto di religione n. 2 unità; posto di potenziamento 4 

unità 

  Scuola dell’infanzia 

 Tempo ridotto n. 3 unità, tempo normale n. 12 unita, religione n.1.unità 

i criteri generali6 per la programmazione educativa, per la programmazione e 

l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già 

 
4  Indicare l’eventuale necessità di attrezzature (laboratori, materiale didattico “importante”, cioè che ecceda i 
modesti rinnovi ed integrazioni del patrimonio esistente) ed infrastrutture materiali (aule, palestre, altro). 
L’indicazione contenuta in questo passaggio deve fare esplicito riferimento ad obiettivi contenuti nel Piano. 
5  Riportare i dati così come risultano dall’organico dell’anno in corso al momento dell’approvazione del Piano, 
distinti per classi di concorso, ed ulteriormente per posti comuni e posti di sostegno. Eventuali variazioni successive 
potranno essere apportate in sede di aggiornamento annuale del Piano. 
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definiti nei precedenti anni scolastici dal consiglio d’istituto e recepiti nei POF di 

quei medesimi anni, che risultino coerenti con le indicazioni di cui ai precedenti 

punti “1” e “2” potranno essere inseriti nel Piano; in particolare si ritiene di 

dovere inserire i seguenti punti7: 

➢ Centro scolastico sportivo; 

➢ Filarmonica Privitera polizzi) 

➢ Certificazione trinity e delf 

➢ Giochi di logica  

➢ Progetto biblioteca e incontro con l’autore  

➢ Progetto territorio 

➢ Progetto salute  

➢ Progetto legalità  

 

3) I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del 

potenziamento devono fare esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e 

definendo l’area disciplinare coinvolta8. Si terrà conto del fatto che l’organico di 

potenziamento deve servire anche alla copertura delle supplenze brevi e quindi si 

eviterà di assorbire sui progetti l’intera quota disponibile9. 

4) Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di 

partenza sui quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del 

triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da 

utilizzare per rilevarli. Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione 

Strumentale (PTOF)  

Il dirigente scolastico 

Rosa Maria Rizzo 

 
6  Questo punto è ovviamente a discrezione del DS, il quale, valutata la situazione pregressa della propria 
scuola, potrà decidere se indicare o no il mantenimento dei criteri di programmazione pregressi stabiliti dal consiglio 
d’istituto. 
7  Indicare succintamente, ove lo si ritenga opportuno, i criteri che si ritiene di dover mantenere. 
8  Tenuto conto del fatto che sul potenziamento si può prescindere dall’esatta corrispondenza della classe di 
concorso, indicare una rosa di classi di concorso cui attingere per ciascun posto richiesto. 
9   


